
DOVE VA L’ACQUA A 4 ANNI DAL 
REFERENDUM: UN PERCORSO AD 

OSTACOLI TRA SPERANZE E SABOTAGGI

INCONTRO DIBATTITO

Sabato 2 Aprile 2016 ore 10:00 
Salone  B. Trentin - Camera del Lavoro di Parma 

 Via Confalonieri 5/A - Parma

Ne parliamo con:
Silvia Prodi    Consigliere PD Regione Emilia Romagna
Filippo Fritelli  Presidente Provincia di Parma
Patrizia Ageno  Consigliere M5S Comune di Parma
Nicola Dall’Olio Capogruppo PD in Consiglio Comunale a Parma
Fabrizio Ghidini Presidente Federconsumatori e 
      Coordinamento Acqua Pubblica Parma

Modera il dibattito: 
Antonio Bodini Portavoce Coordinamento Acqua Pubblica Parma



deve contare, nel consiglio di amministrazione 
rappresentanze di consumatori, dei lavoratori dell’azienda, 
dell’associazionismo;

deve garantire la completa accessibilità ai dati ambientali in 
tempo reale (quote di dispersione idrica, capacità e 
condizione degli impianti, livello di manutenzione, qualità 
dell’acqua);

deve garantire la pubblicità e la trasparenza di atti, appalti e 
a�damenti; 

deve applicare politiche tari�arie orientate alla �scalità 
ambientale (paga di più chi consuma di più);

deve garantire sobrietà nei compensi e nei bene�t dei 
manager.

RIPORTARE IL SERVIZIO IDRICO IN MANO 
PUBBLICA SI PUO’ E SI DEVE!!!

Perché una azienda pubblica?

TESTO UNICO SUI SERVIZI PUBBLICI LOCALI, DECRETO 
ATTUATIVO DELLA LEGGE MADIA N.124/2015

SOPPRESSIONE DELL’ART. 6 DELLA LEGGE DI INIZIATIVA 
POPOLARE, CHE DISCIPLINAVA I PROCESSI DI 
RIPUBBLICIZZAZIONE DELLA GESTIONE DELL’ACQUA.

PROSPETTIVE DELLA GESTIONE DELL’ACQUA A PARMA E IN 
EMILIA ROMAGNA

Il voto popolare del Giugno 2011 
completamente disatteso!!!!

PARLEREMO DI:


